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LA STAMPA SPORTIVA 

Motociclisti ! Non fato acquisti prima di aver visto e provato 
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AUMENTABILI CON DISCHI 
42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 

ed istantaneo • Pratici ed economici - Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna. 
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Tutti i records 
I dell'Aviazione: 

a l t e z z a 

d u b i t a 

d i s t a i s i ^ 

V E L O C I T A 
battuti colla 

E o u g i e O L È O 
AVIAZIONE 

g i i j f ì v ì a ì o r i : f o r m a n t i , X a t h a m , 

f a u l h a n , 7 { o u g i e r , e c c . e c c . , h a n n o 

adottato la B o u g i e O L L U 
Aviazione. 
Depos i to ed Agenzia per l ' I tal ia : 

D . F - I L - O 
T O R I N O - 24, V ia dei Mille - T O R I N O 

PRIMA FABBRICA DI BILIARDI D'EUROPA 
LA COMPAGNIE B R I M I C K F R A I S E 

B I G L I H R D I da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tulli prezzi, di ogni stile, legni di ogni 

S T E e e a " Gal l io , , . PM1UNI e P H L L E quama exua. 
Cataloghi inviati gratis dietro richiesta. 

Domandate cataloghi del famoso " B o w l i n q . „ giuoco di birilli 
americano di precisione. 

P I C C O L I M O T O R I per vetture e canotti Automobili 
uso Agr i co lo ed uso Industriale 

MOTORI PER AVIAZIONE 

Reversibili su qualunque scafo e veliero. 

Rivolgersi INDUSTRIE MECCANICHE MODERNE 
R O M A - V i a F a r i n i , . 9 - 3 1 - 2 3 • V a M a n i n , 7 7 . 

A. G. R O S S I 
FORNITURE per l'AVIAZIONE 
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Domandare listino a G. GARPIONANO - T o r i n o , Vìa Orto Botanico, 13. 
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a. r w c r i E s i 
T O R I N O 

V i a S . " T e r e s a , I 

Piazzetta della Chiesa m 

Telefono 3 0 - 5 5 
T O R I N O 

C A S A P R I M A R I A 
per il Completo abbigliamento maschile 

ABITI FATTI d'ogni modello 
per 

UOMO e RAGAZZI 

Sartoria Raccomandata 
per la esecuzione su misura. 

Stoffe e fofarcii prima qualità 

Speciale Grandioso assortimento di Stoffe Impermeabili 
per 

Costami da Caccia, Montagna e Sports d'ogni genere 
A T T R E Z Z I P E R A L P I N I S T I 

piccozze, pastoni, Zaini, Racchette, Sky, por accie, 
Scarpe, Ramponi, Chiodi, Cende da campo, ecc. 

CATALOGHI GRATIS 

Deposito per il Piemonte del 
Completo Equipaggiamento S . U . C . à . I. 

Sconto d 'uso ai Signori Soc i del C. A. I. 
U n i o n e E s c u r s i o n i s t i e della S . U . C . A . »• 



VENI - VIDI - VICI 

il rotante TIMKEN 
è registrabile durante e*dopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livel lo PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Sopporta una SPINTA L A T E R A L E ! UGUALE AL CARICO. 

N O T E V O L E E C O N O M I A D I L U B R I F I C A N T I 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 
44 T i m k e n „ R o l l e r B e a r i n g 

Continental D e p a r t m e n t 

28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - L O N D R A . 
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VETTURE DA CORSA 
OMNIBUS PER ALBERGHI DA CITTÀ E DA MONTAGNA 
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MOTORI PER IMBARCAZIONI - PER DIRIGIBILI • PER AEREOPLANI 
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Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
I V E L O C I P E D I 

ATALA„ 
G u i d o G A T T I * C . 

mutino - Corso Lodi. 50 A - iBlporto <ì»mt,cloii vi. 

Pneumatici 
: a Corda " PALMER „ 

Automobili - Motocicli e Biciclette. 
Riconosciuti i migliori di qualunque altra marca. 

MRRCtiE PERMELOCIFEDI 
ED AUTOMOBILI-

i l ^ a - n O e c a l c o m a n i a id i M e t a l l o 

i p G . D i D o r n e 

i l MILANO-ViaVigevano-32 

Huguenin Frères & C. 
MEDAGLIE ARTISTICHE 

p e » r t u t t i g l i S p o r t o 

Contorni a Cernici novità - Scudi d'OnerB - Diploini 
Rappruentant» QtneraU ptr l'Italia: 
ROTA G. B. - GENOVA - Via Orefici, U 

G I U O C O DEL C A L C I O 
Prima di acquistare 

Targhe - Targhette - Coppe - Medaglie - Diplomi 
attendete Catalogo eplendidi nuovi tipi dell'Officina Artistica 

MARIO NELLI e C . - Firenze 
dedicato alla F. I. G. C. . . . „ 

Speciali distintivi, tipo inglese, a smalto con colori sociali, 
intestati alla Società, con prezzi normali anche per piccole 
quantità. — Per richieste urgenti inviansi fotografie. 

COMUNICAI!! IMPORTANTE PER TUTTE LE SOCIETÀ 
Medaglie per tutti gli Sporte con iscrizioni In r i l i e v o 

a p i a c e r e eui rovesoi S E N Z A R U M E N T © sni prezzi 
normali di listino. 

L'nnica Casa ohe offre questa grande faoilitazione Ala 
S O C I E T À 

PIERO MASETTI-FEDI e C1. - FIREHZE - Via Vecchietti. 6 

Chiedere Catalogo - TORINO - Via Pietro Micca, 9 j 

MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
| V OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo , 
che leva la stanchézza degli occhi, evita il bisogno 
di portare-gli occhiali. Dà una invidiabile vista an-
che a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo 
gratis. V . LAG A L A , Vico 2° S. Giacomo, I Napoli. 
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Oli assalti di spada da terreno a Vercelli. Da sinistra a destra: Rodolfi, Mangiarotti, Dovali, Oliver. 

Vercelli. 1 concórrenti all'Accademia'jh scherma. 

Non solo bella, ma anche utile fu adunque 
l 'accademia indetta dalla Pro Vercelli, cui sia 
compenso il gradito ricordo che ne rimane agli 
intervenuti e l 'esito invidiabile conseguito della 

Al nostro Direttore 
Onorando Gustavo Verona e festeggiando la sua 

nomina a cavaliere della Corona d'Italia, gli amici, 
i colleghi, le rappresentanze cittadine, le autorità 
militari, le notabilità sportive, riunite domenica 
scorsa ad imponente banchetto, onorarono in Lui 
l'onestà giornalistica, la ferrea volontà di rinno-
vamento sportivo, l'apostolato di una missione alta-
mente sociale. Perchè tutta la vita del nostro ben 
amato Direttore fu spesa, nelle sue migliori espli-
cazioni e con la più indomita energia, a combat-
tere per la nuova religione sportiva, propugnan-
done i dogmi ed i problemi più necessari per la 
educazione fisica della stirpe. 

E noi siamo lieti, in quest'ora di letizia, confor-
tata dal pensiero di tanto lavoro fruttuoso e fe-
condo di nuove e sempre più meritate vittorie, di 
porgere dalle colonne di questo nostro giornale, 
che fu come lo specchio dell'anima e dei pensieri 
nobilissimi di Gustavo Verona, le nostre più sincere 
congratulazioni, il nostro plauso, ed un proposito 
di lavoro, di fede e di speranza comune. 

I Redattori . 

Accademia di scherma a Vercelli 
Sabato della scorsa settimana, la Pro Vercelli 

radunava, nella Palestra comunale della simpatica 
e tanto sportiva cittadina piemontese, numero-
sissimi e valenti maestri e dilettanti schermitori 
per un'Accademia che riuscì quanto mai brillante. 

V i parteciparono i maestri sigg. : Rodolfi , So-
limena, Colombetti, Bornioli, Davoli e Visconti. 

Ed i dilettanti sigg.: Agrati, Sandri, Mangia-
rotti, Varalda, Furst, Gianolio, Rotondi, Berti-
notti, Oliver, Cornaiba, Bellodi, Poggio, Colombo, 
Fortina e D'Andrade. 

Gli assalti si protrassero, alla presenza delle 
autorità cittadine e di pubblico affollato e scel-
tissimo, per ben due ore, riuscendo veramente 
attraenti e per il modo in cui furono combinati 
e per l'abilità con cui furono condotti . 

Il numero e l'abilità dei maestri e dei dilettanti 
che si diedero convegno a Vercelli in quest'oc-
casione furono certo superiori a quelli delle ana-
loghe occasioni, e mentre dobbiamo vivamente 
congratularci colla Pro Vercelli per l 'ottima riu-
scita della festa, ci sentiamo in dovere di rivol-
gerle un vivissimo ringraziamento per la munifi-
cenza, la cortesia squisita e la sincera ospitalità 
con la quale accolse i suoi invitati, che di questa 
festa d'armi si ricorderanno certamente a lungo. 

La mattina seguente (domenica 6), nella stessa 
Palestra, vi fu ancora una serie di assalti fra 
molti dei partecipanti alla precedente accademia, 
che colsero la magnifica occasione per allenarsi 
con schermitori di vaglia, a tutto vantaggio dalla 
loro forma per i prossimi venturi Tornei. 



Le fotografie del pubblico 
Per la gran copia degli ultimi avvenimenti ita-

liani ed esteri, cui diamo la preferenza di illustra-
zione, siamo costretti, questo numero ancora, di 
rinviare la rubrica delle fotografie del pubblico. 

La " pr ima „ di San Siro 
Impressioni e notizie. 

— Magnifico, magnifico ! — m'andava ripetendo 
l'amico col quale m'ero accompagnato per recarmi 
oggi all'ippodromo di S. Siro. — E' uno spetta-
colo dei più attraenti, dei più suggestivi ch'io 
mi conosca. 

E nel suo entusiasmo, perchè (occorre dirlo?) 
l'amico in menzione è un caldo fautore di ogni 
sport, prineipalissimo l'ippica, ch'egli segue con 
ardore e passione, m'andava tratto tratto strin-
gendo energicamente tra le sue dita robuste il 
mio braccio sinistro, ch'io gli avevo abbandonato 
interamente, suggestionato e trascinato a mia 
volta dalla foga del suo dire. ' -

— Magnifico, magnifico! • Senti tu tutto il fa-
scino dal quale si è presi allo spettacolo di 
questo immenso ippodromo precocemente rinver-

Campioni con e senza valore che assistono alla giornata 
di apertura di San Siro. - 1. Anglio della Martinica 
- 2. Hismann - 4. Laurent le Beaucairois - 4. L'alle-
natore Smith. (Fot. A. Foli - MilanoJ. 

dito, pullulante di spettatori d'ambo i sessi, se-
guaci di sports, amanti di sports e conseguen-
temente sani di spirito, e belli e forti di cuore 
e di forme ? Sul quale splende oggi il più bel 
cielo lombardo, puro e terso come la nostra co-
scienza, sul quale passa come una carezza molle 
e lieve il più dolce zefiro di primavera, dal 
suolo del quale si sprigiona il più soave dei 
profumi, quello che vien dalla terra baciata, ri-
scaldata dai primi raggi del benefico pianeta, 
da quella terra, m'intendi, tu? cb'è la madre 
nostra, la gran madre di tutto e di tutti? Ah! 
ben m'avvedo dal lampo de' tuoi occhi aocesi 
che tu comprendi con me: tutta questa poesia, 
tutta la portata e l'importanza sociale che 'si 
annette allo sport, qualunque esso sia, allo sport 
benefico, rigeneratore più, immensamente più 
di quello che non siano tutti quei preparati dalle 
facoltà favolose che ci sono ammanniti giornal-
mente per ridare la salute ai deboli dalla nostra 
medicina. Qui, qui venite, o deboli, a ritrovar 
le vostre forze profuse giornalmente nelle lotte 
debilitanti del lavoro, le vostre energie prodi-
gate vostro malgrado e per ineluttabile, fatale 
volere del destino, e sentirete rientrare a poco 
a poco nel sangue, come rugiada ristoratrice, 
tutte le energie disperse e fugate; i vostri pol-
moni assorbiranno tanto ossigeno da sostituire 
quello di tutti i bidóni di tutte . le farmacie di 
Milano; le cellule del vostro cervello, ritem-
prate, avranno più fosforo di quello che non sia 
contenuto nei più decantati preparati del ge-
nere, e le vostre membra acquisteranno forza, 
molta forza... 

Intanto egli continuava a mettere a prova la 
sua forza, che non è poca, lavorando senza posa 
e duramente il mio braccio, che lo ritrassi final-
mente, frenando cosi l'onda del suo dire enfa-
tico. Ebbi tempo così d'interessarmi a mia volta 
di ciò che mi circondava, dopo qualche mese di 
assenza. 

Nel prato, nelle tribune, nel recinto del peso 
era una folla ilare e beata, che incontrandosi si 
salutava, si stendeva la mano, si faceva compli-
menti di ogni sorta. 

Oh, quante strette di mano ho visto dare, e 
ho dato e ricevuto! Si sentiva e si vedeva che 
tutta questa gente, che si conosce da lunga pezza 
perchè da lunga pezza bazzica per lo stesso 
ambiente, volentieri si sarebbe lasciata indurle 
ad abbracciarsi reciprocamente; abbracciare in 
un amplesso caldo e amoroso tutto e tutti. 

Sì, tutto, anche i cavalli. Anche quegli animali 
agili ed eleganti, che scalpitavano irrequieti, bar-
dati, in attesa di dar prova per la prima volta 
nell'anno del loro valore, che calpestavano ner-
vosi col piccolo zoccolo corneo i tappeti verdi, 
che soffiavano tutto il loro fuoco dalle ampie 
froge, che sembrava capissero tutta l'importanza 
ch'era addossata sulle loro spalle, e la parte im-
portante che dovevano sostenere. 

E questi nobili animali erano fatti segno alle 
più amabili cortesie non solo dal pubblico più 
delicato, dirò, del ritrovo, ma eziandio da tre 
uomini-colosso, che si aggiravano solenni e cor-
pulenti tra gli spettatori. 

Questi tre uomini (lottatori partecipanti alla 
gara che si svolge in questi giorni all'Eden, e 
tra cui spiccava l'atletica corporatura e la faccia 
color cioccolatta del poderoso Auglio, campione 
della Martinica) abituati per lunga consuetudine 
alle rudi manifestazioni del tappeto, qui usa-
vano la più delicata maniera. Errava sul loro 
labbro grosso, magari anche gonfiato da qualche 
violenta percossa recente, il più amabile dei 
sorrisi. 

Sorridevano agli uomini, agli animali, alle cose, 
alla primavera che si sentivano alitare intorno. 
E quando l'annuncio venne dato perchè si ap-
prestassero i cavalli per la maggior corsa della 
giornata, il loro occhio mandò lampi di curiosità 
e di aspettativa. 

Si posero in contemplazione, mischiati alla folla, 
che ammirava e taceva. 

E così passò Valse Bleue, passò Ilario del 
Carretto, Monufs Bay, Melò, Moroldo, Le Rama 
Soutra, Bhubarbe, Daber. Le preferenze di una 
gran parte del pubblico però erano per Monufs 
Bay, Valse Bleue, Daber, Moroldo. 

Infatti, questi apparvero subito all'occhio belli, 
pieni di salute e di vigore, lucidi, disposti. E 
quando la lotta s'ingaggiò e la gran corsa di 
siepi ebbe il suo epilogo, si videro questi cavalli 
giuocare la parte preponderante della partita. La 
vittoria finale, piena, completa, restò a Monufs 
Bay, il quale così ha luminosamente affermata 
la propria classe, messa in dubbio l'anno scorso 

Mont's Bay, di M. Crespi, vincitore della grande Corsa 
Siepi, montato da Pratt, appositamente venu(o d««a 
Francia. (Fot. A. Foli - Milano). 

in causa delle sue ripetute sconfitte, certamente 
derivate dal non essere stato il cavallo mai in 
perfetta salute; ma ciò non implica che anche 
Valse Bleue, e Daber, e Moroldo, che vennero 
nell'ordine all 'arrivo, non meritino considera-
zione e plauso per l'indimenticabile spettacolo 
di energia e di valore al quale han saputo farci 
assistere. Gratulo vobis! 

Milano, 6 marzo 1910. 
Bruno Braga. 

Il Giuoco del Calcio a Trapani 

A Trapani, sul campo della Palestra Ginnastica, 
si sono incontrati ieri in un match di allenamento 
la prima squadra dell 'Enee Foot-ball Club e la 
prima dell' Unione Sportiva Trapanese. 

V U. S. T. ha segnato 3 goals, contro 1 del-
l 'Enee E. 0. 

Beferee, il vostro corrispondente A. Greco-Inca-
gnone. La squadra vincente era così formata: 

Liparoto; Martini - Diliberti; Grimaldi - Rongo-
Rizzo; Genzardi-Vacha-Tosto-Carpitella-La Bar-
bero. 

Le corsela San Siro. — Durante la Gran por sa di Siepi. (Fot.-A. Eoli). 

S O C I E T À LIGURE PIEMONTESE AUTOMOBILI 
Sedo in GENOVA - hrnmt, - Cijhilt to 4.WH.M» - t«n»to tir. i.WO.DW - Dfflei 0 Officine in TORINO (Barriera Crocetta). 

Chàssis da città e da gran turismo a 4 a 6 cilindri - Omnibus e Camions d'ogni tipo. 
k S i i . sono lo niù bili i aortiti! iitinri - Smaglici • Robusti - Silicosi - Cosimo accorali - litirialo scoltissima 
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L'elogio funebre 
della stagione invernale 

E ci siamo, alla primavera! Non sembra una 
ironia? Quand'è che non ci siamo stati, quest'anno? 
Ad ogni modo, poiché il calendario ha segnato 
l'inverno, poiché gli alberi si sono svestiti di 
foglie e qualcuno (beato lui !) ha indossato la 
pelliccia, leviamoci ugualmente il cappello al 
freddo che se ne va... senza esser mai venuto. 

Del resto — per quanto possiamo saperne noi 
condannati ai tepori torinesi — pare che la neve 

tanti dell'Italia meridionale sono andati a cercare 
quell'unica nevettina miserella che bacia qualche 
volta le vette dell'appennino abruzzese, e vi hanno 
impiantato le loro brave gare, con tanto di salti, 
di capitomboli e di bagni freddi. Povere mon-
tagne della Majella, chissà come saranno rimaste 
scosse alle grida dei concorrenti e agli applausi 
dei curiosi... e che punture avran provato al con-
tatto dei bastoni ferrati... e che schiaffi, ad ogni 
pedata di scarpa coi chiodi ! 1 

Le varie figlie di Jorio, che in quei paesi non 
recitano tragedie, ma fanno all'amore, avran te-
muto che quelle bizzarre signorine, irte di peli, 
come gli esquimesi, fossero venute a rapire i loro 
sognanti pastori Aligi... 

Ricordo della riunione di skiatori neWAbruzzo. Un impressionante salto nel vuoto. 

sia davvero caduta... sulle alpi. Cosi infatti rife-
riscono tutti quelli che si sono recati alle gare 
di skis. Ma chi potrebbe garantire che quella neve 
sia nuova e non sia piuttosto quella dell'anno 
scorso ? 

Una gentile skiatrice mi ha dichiarato che deve 
essere la medesima, poiché essa vi camminò su 
con la schiena per lo stesso numero di volte : che 
era poi un numero... innumerevole. 

Poco importa, dopo tutto, agli skiatori che la 
neve sia giovane o vecchia, purché vi si possa 
skiare ! 

E quest'anno, alla barba dell'inverno, si è skiato 
molto e bene. Le nostre fotografie e le nostre 
corrispondenze ne hanno dato una prova. Ormai 
lo ski è diventato uno sport così alla moda e 
così alla mano, o meglio al... piede, che gii abi-

Ed ora tutto è finito. Gli skis, eroi di ieri, giac-
ciono dimenticati nel fondo di qualche magazzino 
e pensano forse che è loro destino di essere 
sempre al fondo. Gli skiatori meditano sugli al-
lori riportati e sulle cadute a cui si sono sottratti, 
sebbene qualcuno, invece di sottrarre, addizioni 
i capitomboli e le ammaccature. Le signorine, poi, 
hanno perso i berrettoni ed il pelo, ma non il 
vizio dello sport, e già vanno almanaccando quali 
mai novità sportive giungeranno ad esse sulle ali 
delle rondini messaggere, senza pensare (o inge-
nuità minorenne!) che quelle rondini potrebbero 
essere state investite, per via, da un areoplano. 

Ma prima di guardare all'avvenire primaverile, 
che si annunzia lieto di gare, di concorsi e di 
corse, tra un profumo di violette e di benzina, 
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volgiamoci indietro e facciamo l'elogio funebre 
dell'inverno che passò. 

Com'è passato in fretta! Tanto in fretta che 
non ce ne siamo nemmeno accorti. Mentre la neve 
si scioglie, vorrei scioglierle un inno, ma mi 
manca la lira (a quanti miei colleghi non succede 
10 stesso alla fine del mese 1) e mi mancano anche 
gli argomenti, anzi l'argomento principe : il pat-
tinaggio. 

Ahimè, non posso nemmeno scrivere un saluto 
patetico e commovente alla patinoire! Quest'anno 
a Torino non si è pattinato: ecco la tragica pa-
rola che in questo momento esce dal labbro col 
suono lacerante e straziante di un singhiozzo. In 
questo momento più che mai, poiché tutte le spe-
ranze sono svanite. 

Il destino è stato avverso alle silhouettes pat-
inatrici , ai loro compagni e ai loro ammiratori. 
11 dio dei ghiacci, occupato nella terribile ver-
tenza Cook e Peary, e forse impaurito da quella 
tal cometa che scodinzolava su piazza d'Armi, è 
rimasto lontano da Torino, con dispetto marcio 
di quanti amano perdere l'equilibrio sopra una 
superficie gelata. Questa volta tutti costoro, in-
vece dell'equilibrio, hanno perso le speranze. 

Ed era pur bella una patinoire torinese ! Quella 
superficie bianca, levigata come uno specchio, su 
cui si intrecciavano e tracciavano ghirigori fan-
tastici tante graziose figurine nere accompagnate 
perennemente dalle loro ombre, faceva pensare 
ad un angolo perduto d'un paesaggio nordico, 
dove l'esistenza trascorre perennemente e legger-
mente così ! Com'è dolce colà, mentre si scivola 
e si vola sull'immutabile specchio bianco, strin-
gere nelle proprie una manina gelida, tremante 
di freddo e di piacere, che invochi col suo lin-
guaggio misterioso del caldo e un po' di flirt ! 
^Pensate, dunque, quante mani ansiose di strin-
gere e quante manine desiderose di farsi strin-
gere sono rimaste vuote, grazie ai ghiribizzi del 
tempo e alle bizzarrie del sole. 

E' vero: c'era il rimedio delle danze,dove pure 
è permesso stringere... Ma non è la stessa cosa. 
Anzitutto ballando si suda; e poi si scivola meno... 

Sfumato pertanto il bel sogno — candido come 
le anime che lo hanno tessuto — della patinoire, 
finite le gare di skis, la stagione degli sports in-
vernali si può dichiarare chiusa. 

Inverno, ti volevo pure dedicare un panegirico 
e invece ti ho trattato male; ma l'ho fatto a nome 
delle mie lettrici che avevano la febbre nei piedi 
e tanto desiderio di rinfrescarsi un pochino sul 
ghiaccio. In verità, sei stato poco galante. D'una 
sola cosa ti prego : non compensare in primavera 
il tempo perduto, come certe volte ti credi auto-
rizzato a fare. Non ti sei presentato quand'era 
la tua stagione, ed ora stattene dove sei; non ti 
vogliamo più. 

Volevamo ghiaccio da te ; dalla primavera vo-
gliamo fiori e sole, sole sopratutto per illuminare 
festosamente tutti i motovelodromi, gli ippodromi 
e gli areodromi d'Italia. 

Giovanni Corvetto. 

FI Fi E LO SPORT 
Confidenze. 

Fif ì quel giorno voleva farmi dei discorsi molto 
serii. Porse il lettore vorrà sapere anzitutto chi 
fosse Fifì . Ed io mi trovo non poco imbarazzato. 
Fi f ì , anzitutto, non era, come può forse sembrare 
a prima vista, un cagnolino, no: era, e credo lo 
sia ancora, una donna. Niente altro : una piccola 
donna molto elegante ch'io conobbi non so dove, 
non so come, non so quando, e che ora, grazie a 
Dio, non conosco più. E mi pare che il lettore 
curióso possa essere sodisfatto. 

Dunque Fi f ì quel giorno voleva farmi dei d i -
scorsi molto serii: lo capii subito non appena la 
vidi, arrovesciata sulla sua consueta poltroncina, nel 
piccolo salotto dove ella era solita ricevermi come 
un vecchio e buon amico. Perch'io allora tenevo 
molto all'amicizia di F i f ì : la nostra era una cu-
riosa amicizia, molto intellettuale, anzi quasi ar-
tistica, e in ogni modo molto disinteressata, come 
quasi tutte le amicizie femminili. Parlavamo di 
tutto, noi, d'arte, d'amore, di mode, ed io godevo 
un mondo a seguire attraverso i fiumi della sua 
indiavolata loquacità i meravigliosi paradossali 
funambolismi del suo piccolo cervello di donna 
quasi intelligente. Ma quel giorno la trovai col 
musetto accigliato e gli occhi (belli 1) color mare 
in burrasca : nò sulla bocca le colsi il bianco, 
aperto sorriso con cui soleva accogliermi ogni 
qualvolta io tornavo alla sua casa ospitale. 
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— Sapete — mi disse non appena mi vide — 
sapete, io leggo i vostri articoli. 

— Male — risposi con insuperabile ipocrisia — 
male, non dovreste leggerli, voi... 

— Oh ! bella, e perchè? 
— Perchè, come vedete, vi mettono di cattivo 

umore. E voi invece dovete sorridere sempre, 
e io non voglio assolutamente essere la causa, 
sia pure involontaria, della vostra inopportuna 
serietà. 

— Oh! questo non vi deve importare. Volete 
togliermi anche il diritto di disporre come mi 
pare e piace dei miei sentimenti ? E se io vo-
lessi piangere 'ì Vorreste forse impedirmi di pian-
gere ? 

Io tacevo. Ero ormai abituato da gran tempo a 
quella curiosa logica di Fif ì . E non me ne me-
ravigliavo. Lasciai che si quietasse alquanto, poi 
ripresi, mentre ella andava battendo ritmica-
mente uno dei suoi piedini così ben calzati sul 
tappeto di Persia a grandi fiorami : 

— Ebbene che ve ne pare, Fifi, dei miei ar-
ticoli? . .. 

— Oh, non vi aspettate lodi da me — comincio 
soavemente aggressiva; — voi lo sapete, io non 
lodo nessuno. Soltanto quelli che hanno invidia, 
lodano i propri simili. 

— Allora, biasimatemi, almeno. 

— Sì, vi biasimo, e senza scrupoli. Non avevo 
mai pensato che aveste la pretesa di atteggiarvi 
a ebdomadario glorificatore dei campioni « d. lle 
forme eroiche della nostra civi ltà» , come voi le 
andate pomposamente chiamando. Non vi avrei 
ritenuto capace di affastellare tante vacillanti pi-
ramidi di luoghi comuni e di frasi più o meno 
reboanti per celebrare l'ano o l'altro di codesti 
vostri nuovi iddii. Mi meraviglio anzi come 
mai... 

— Non vi meravigliate, Fifì. Fate come me che 
non mi meraviglio neppure quando mi prendete 
il tono di quaresimalista. E pensare che sareste 
tanto graziosa... 

— Oh, anche voi siete grazioso con quelle vostre 
prose piene d'entusiasmo, con quelle vostre gi-
randole d'aggettivi, con quei vostri incensamenti 
gratuiti, con quelle vostre, scusate, ubriacature 
stilistiche. Poi, invece di andar ad ammirare i 
vostri magnifici eroi, invece di andare anche voi 
a compiere qualche mirabile impresa sportiva 
che vi dia una buona volta diritto ad una auto-
glorificazione, venite qui da me, a sospirarmi i 
vostri madrigali, così, come mezzora prima siete 
forse andato rabescando le vostre apologie quasi 
letterarie... 

— Fif ì , non siate crudele! Le vostre labbra 
non sono fatte per lo scherno tagliente.. 

— Vi dichiarate già vinto ? Cedete le armi ? 
Vi pensavo più coraggioso, più sportsman, ma 
non importa. Anzi, tanto meglio: si combatte 
assai facilmente coi nemici che si arrendono 
presto... 

— Ma noi non siamo nemici... 
— Non lo eravamo, ora lo siamo. Voi sapete 

che lo sport ci aveva sempre divisi. Io non amo 
lo sport. Perchè non amo lo sport ? Perchè chi 
ama lo sport non ama l'amore. Amore e sport 
sono due termini opposti, così come bianco e 
nero, notte e giorno. Quando finisce la notte, 
comincia il giorno: quando finisce lo sport co-
mincia l'amore. Seppure l 'amore può ancora co-
minciare, se cioè il candidato non ha soffocato 
nella consuetudine degli esercizi violenti e bru-
tali gli ultimi tenui, istintivi germogli di senti-
mento che la natura provvida getta in fondo ad 
ogni cuore umano. 

In tal caso alla notte succede una giornata 
grigia... Sapevo, sapevo che voi amavate lo sport 
d'un vostro certo amor platonico. Mi avevate par-
lato talvolta delle vostre terribili ascensioni estive 
sulle vostre alpi retiche, dalle quali, d'estate, mi 
mandavate un'infinità di cartoliue illustrate con 
relativa infinità di baci... alpini: e, all'entusiasmo 
del vostro dire, avevo rischiato di credere ai 
vostri tartarineschi racconti. Ma poi, quando mi 
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accorsi che le vostre esplorazioni invernali con-
sistevano unicamente nell'errare lentamente, sper-
duto fra la grandiosa umanità, con le mani in 
tasca e la mente alla chimera, per i sette colli 
di Roma, e che fecevate delle ascensioni soltanto 
in ascensore per salire quassù, alla mia casa 
ospitale, allora... Allora cominciai a stimarvi. 
Evidentemente, pensai, costui è un illuso o, al-
meno, uno che tenta illudersi. 

— Sono le nostre grandi consolatrici le illu-
sioni, Fi f ì ! 

— Non lo nego, ma quando vengono da sè. 
Guai a cercarle. Già è molto più facile ingannare 
l'intiera umanità che la propria coscienza ! E voi 
cercate di crearvi un'anima sportiva attraverso i 
« magnifici ardimenti »> degli altri. E può anche 
essere che voi crediate sul serio a ciò che andate 
scrivendo. 

— Un po', Fif ì . 
— Chissà, forse anche niente, come me, per 

esempio. Io non capisco che entusiasmo possa 
destare in voi un uomo che corra come un au-
toma per qualche ora intorno a una pista, fru-
stato dalla minaccia sempre imminente d'essere 
sorpassato dal competitore che gli è alle calcagna, 
come un'ombra: o due giganti seminudi che ten-
tino abbattersi rabbiosamente, con grazie di ele-
fanti ubriachi e inferociti — simboli viventi 
della più brutale bestialità umana, tracce super-
stiti della nostra primigenia animalità. Non par-
liamo, per carità, del ciclismo. Disse bene Giosuè 
Carducci, il quale non era certo un ex-corridore: 
il ciclista dalla cintola in su è un sarto gobbo, 
dalla cintola in giù un arrotino arrabbiato. Ep-
pure quali delirii per i vostri Ganna, per i vostri 

L'arbitro Berardo Felice, che diresse il match Juventus-
Genoa-Club. (Fot. cav. Zoppis - Torino), 

Beni... Poi, adesso, ci mancava l'aviazione ! Per 
tre o quattro mattoidi che, a rischio di rompersi 
l'osso del collo, sono riusciti a sollevarsi un po' 
da terra, quanti inni, quanti fiumi d'inchiostro ! 
E non sono neppure mancati i poeti, i novi 
Pindari ! L'aviazione ! Per essa Gabriele d 'An-
nunzio, che pure è grande scrittore, ha scritto 
un romanzo mediocre. Ecco gli effetti delle vo-
stre aberrazioni ! 

— Non è colpa nostra, Fif ì , se d'Annunzio ha 
scritto delle corbellerie. E non dobbiamo nem-
meno essergli grati per la cattiva réclame '. I 
nostri aviatori non sono dei Paolo Tarsis ! Cbè 
se tutti somigliassero al suo erotico, tedioso pro-
tagonista, pallida larva d'uomo in tenace prigionia 
di sensi, avremmo ben poco da sperare nei pro-
gressi dell'aviazione. Wilbnr Wrigth, per esempio, 
non corre certo dietro a tutte le Isabelle Ioghi 
rami che vede, ve lo giuro, Fi f ì ! Sono dei gio-
vanotti serii e per bene, per nostra e loro for-
tuna, i pionieri del volo ! Per questo attendiamo 
con ansia da essi il gesto magnifico che ci redima 
e ci riscatti una buona volta dalla schiavitù di 
questa vecchia noiosa terra sulla quale andiamo 
trascinando la nostra piccola vita, come una palla 
di ferro legata al piede, prigionieri del nostro 
destino... 

— Come imagine non c'è male. Vi consiglio di 
serbarla per un vostro prossimo articolo aviatorio. 
Vedrete che piacerà. Piace sempre ciò che in fondo 
non vuol dire nulla. 

— Grazie, cortese Fifì , ci avevo già pensato, 
ne approfitterò certamente. Se voi mi permettete 
di scrivere ancora degli articoli... 

— Oh ! per me fate quel che vi pare, non sono 
io il vostro giudice. A proposito, e i vostri lettori 
che dicono? Non si fanno mai vivi? 

— SI, talvolta. Giorni sono, per esempio, mi è 
giunta una lettera niente meno che da San Fran-

ila riunione di selciatori, tenutasi 

cisco della California. Credetti dapprima che fosse 
qualche biondissima yankee che mi offrisse il suo 
amore e i suoi milioni... Era invece un certo cam-
pione del mondo che aveva la bontà di scrivermi 
(coi piedi naturalmente) una graziosa letterina 
nella quale non so se fossero di più le sgramma-
ticature o le insolenze, verso di me che avevo 
commesso l'ingenuità di occuparmi di lui in non 
so quale mio scrittarello, da lui forse letto, ma non 
certo capito. Ond'io ho deciso di scrivere di tanto 
in tanto anche qualche articolo per gli analfabeti... 

— Benissimo, così imparerete una buona volta 
a non dir mai la verità, specialmente quando essa 
può ledere gli interessi economici di qualcuno. La 
verità è sempre pericolosa, specialmente quando 
c'è di mezzo quel benedetto or, del mondo signor.... 

— Ma io voglio sempre essere sincero, F i f ì ! 
— A chi lo dite, a me? Io vi conosco bene. Sa-

pete che mi sembrate? Uno di quei filosofi che 
predicano di bere acqua e intanto si ubriacano 
di vino. Così voi predicate lo sport, ma preferite 
il mio salotto... 

— Purtroppo... 
— Per me, sì. Perchè non andate anche voi a 

correre qualche Maratona in America? Perchè non 
sfidate Giovanni Raicevich ? Perchè non vi inscri-
vete al Giro- d'Italia? Perchè non andate a sco-
prire qualche Polo, o salite, anche voi, su qualche 
« Tetto del mondo » ? Vorrei vedervi alla prova! 
E vorrei ridere ! Come vi morrebbero soffocati in 
gola i vostri fioriti aggettivi ! 

F i f ì quel giorno, era terribile, decisamente. Io 
comprendevo le sue ire improvvise. Le belle doDne 
hanno nello sport il più terribile loro nemico. 
Perchè quando nella mente di un giovane ride la 
gioia di un'aspra vittoria, al piccolo faretrato Cu-
pido si spuntano, inconsapevolmente, le freccio. 

: scorsa in Valle d'Intelvi (Lombardia). 
(Fot, V. Guadagno - Argegno). 

Ma è nella lotta che emergono e s'impongono le 
energiche tempre umane, e non nella mollizie... 

. E le dissi allora tutta la mia fede e tutta la se-
rena poesia di quélle magnifiche imprese che sono 
come la più dispotica affermazione della nostra 
signoria sulla natura bruta. Dissi i trionfi della 
nostra stirpe indomabile per tutte le terre dell'orbe 
e il trionfo tricolore che tutti i venti baciano, 
trionfalmente... 

Ma Elfi, purtroppo, non aveva 1 "'anima sportiva. 
Onde quel giorno stesso in cui ella volle farmi 
dei discorsi troppo serii, avvenne il nostro — dirò 
così — divorzio. 

Valentino Lardi. 

IL LODO ARBITRALE 
sul nostro 3 ° Torneo Internazionale di font-ball. 
Come nello scorso'numero avevamo annunziato, 

in data 28 febbraio, abbiamo diretto alla Fede-
razione Italiana la lettera che più sotto pubbli-
chiamo. Non avendo finora ottenuto riscontro 
alcuno, dichiariamo che, non ricevendo entro il 
giorno 13 corr. la doverosa evasione, procederemo 
senz'altro alla nomina di un Giurì unilaterale, 
perchè il pubblico sportivo abbia piena cogni-
zione del come si svolsero i precedenti del nostro 
III Torneo. — Ecco pertanto la lettera: 

« Onorevole Presidente 
della Federazione Italiana del giuoco del calcio. 

Milano. 
« In seguito al vostro deliberato di accordare 

la precedenza per le datef27 e 28 marzo jad altri 

La squadra della Juventus[che domenica si ritirò dal campo di giuoco durante il match contro il Genoa-Club 
(Fot. cav. Zoppis - Torino), 



match.es internazionali di Torino, che non a quelli 
del preannunciato nostro Torneo Pasquale, il 
nostro giornale si è trovato leso (per le pratiche 
già inoltrate e quasi condotte a termine nell'or-
ganizzazione del nostro annuale avvenimento cal-
cistico) nella sua dignità e anche nei suoi inte-
ressi. 

« La Stampa Sportiva non può soggiacere al-
l'impressione che qualcuno, non conoscendone i 
precedenti, potrebbe avere riportato dell'incre-
scioso contrattempo, ed alla palese parzialità di 
trattamento da voi usataci. 

« Avevamo perciò deliberato di ricorrere ad una 
soluzione giudiziaria per ottenere una giusta sod-
disfazione ai nostri diritti offesi, ma (quantunque 
distinti legali ci abbiano suggerito di risolvere 
in linea civile la questione) il nostro giornale 
considerando che, in ultima analisi, una vittoria 
giudiziaria sulla Federazione non porterebbe, per 
riverbero, che nn danno alle Società federate, per 
le quali appunto la Stampa Sportiva ha sempre 
lottato, a maggior propaganda ed incremento del 
giuoco del calcio in Italia, siamo venuti nella 
deliberazione di lasciare che l'incresciosa que-
stione, e la ragione a chi Bpetti, venga lasciata 
giudicare da un collegio di arbitri, due da nomi-
narsi in nostra rappresentanza e due che si eleg-
gerà codesta Federazione. 

« Fra i quattro arbitri, di comune accordo ne 
verrà scelto nn quinto a presiedere la discussione 
e l'esame dei documenti presentati. 

« Il lodo arbitrale che la Commissione emetterà 
verrà integralmente pubblicato dal nostro giornale 
e da quanti altri giudicherà questo collegio di 
arbitri. 

« Certi che voi, se correttamente avete agito, 
nulla avrete da opporre alla nostra proposta, 
stiamo in attesa dei nomi delle due persone che 
a vostra rappresentanza dovranno collaborare alla 
soluzione del caso in questione. 

« GUSTAVO V E R O N A » . 

Giuoco del Calcio 
1 Campionati Nazionali 

Prima Categoria. 
A Torino. 

Il Genoa Club vince la Juventus 
per il ritiro dei torinesi dal campo di giuoco. 
Il match Juventus F. G.-Genoa Club si prevedeva 

accanito, non foss'altro che per il precedente del-
l'annullamento da parte della Federazione del 
primo incontro Juventus-Genoa a Genova. 

Ma non credevamo che l'incontro in parola 
avesse avuto... la virtù di portare a galla i brutali 
istinti di certi giuocatori che fino a ieri avevamo 
creduto dei gentlemen. 

Non è decoroso che una Società di rispettabile 
passato offra al pubblico le estrinsecazioni della 
più riprovevole violenza umana, tollerando in 
squadra dei einocatori che dànno la caccia all'av-

versario con una brutalità 
che con lo sport assoluta-
mente non ha nulla a che 
vedere ! 

E ciò diciamo sia nei ri-
guardi della squadra tori-
nese, come della squadra 
genovese. 

In queste condizioni di 
combattività il còmpito del-
l'arbitro fu reso difficilis-
simo, e quasi impossibile a 
svolgersi regolarmente. 

Non quindi all'arbitro 
avrebbe dovuto certa « ca-
nizza gazettante » rivolgere 
gli aculei della velenosa 

prosa, ma a coloro che 
l'arbitro posero in anormali 
condizioni di giudizio, con 
delle intemperanze, che tutto 
il giornalismo onesto ha 
dovuto stigmatizzare. 

Brevemente riassumeremo 
quindi le fasi di questo 
incontro che non ebbe fine, 
essendosi una delle squadre 
a metà della ripresa ritirata 
dal campo in isfregio ad un 
giudizio emesso dall'arbitro 
su approvazione anche di un 
guardia-linea. 

Nel primo tempo venne segnato un punto per 
parte; il goal della Juventus fu marcato su di un 
calcio di rigore. 

Alla ripresa, nei primi quindici minuti, tanto 
la Juventus che il Genoa si assicurarono ciascuno 
nn secondo goal. 

Ma al 23" minuto, quando l'arbitro fischiò per 
un fallo commesso da un giuocatore juventino 
nella propria area di rigore, la squadra torinese, 
protestando con grandi clamori alla decisione 
dell'arbitro, credette bene di ritirarsi dal campo. 

Dopo un reiterato appello dell'arbitro, perchè 
il match proseguisse... iniziandolo col calcio di ri-
gore accordato ai genovesi, i torinesi, persistendo 
nel loro rifinto a riprendere il giuoco, obbliga-
rono l'arbitro, signor Berardo Felice, a dichiarare 
vincitrice la squadra genovese. La Juventus avrà 
indubbiamente Bporto reclamo alla Federazione 
Italiana, come da qualche tempo essa fa regolar-
mente e con successo ogni volta che le sorti le 
volgono a male ! 

A Milano. 
F. C. Torino vince Milan Club, 1-0. 

Con una giornata veramente primaverile ed nn 
concorso straordinario di pubblico, sul campo di 
via Bronzetti si ebbe a Milano il retour-match 
Torino-Milan Club. ' . 

Malgrado il giuoco minacciosamente serrato dei 
milanesi, le casacche granata vinsero la partita 
per un goal a zero. Questo goal venne segnato 
da Lang, o meglio in seguito ad un errore d'un 
giuocatore milanese su di uno shoot del canno-
niere del Torino F. 0. 

Questo incontro fu preceduto da un macht di 

•UHaSEa 

A', Vercelli. — L'ultimo macht Pro Vercelli-Ausonia F. C. 
si liberarci persistenti attacchi vercellesi. 

La difesa milanese 
(Fot. La Polipo), 

di 
la 

Macht Doria-Internazionale. Fot. Luigi Guarneri - Genova). 

semifinale di Campionato 2® categoria. Erano 
fronte l'Andrea Doria li di Genova, contro 
Libertas di Milano. 

Vinsero i milanesi con tre goals ad uno. 

A Genova. 
L'Internazionale batte l'Andrea Doria, 31. 

Con un concorso numerosissimo di pubblico, si 
svolse il match di campionato italiano tra l'Inter-
nazionale e l'Andrea Doria. 

L'attesa era vivissima, ed i pronostici erano dif-
ficili, dato che l'Andrea Doria sul proprio campo 
era finora rimasta invitta. 

L'Internazionale ha però vinto, continuando le 
sue strepitose vittorie. 

I milanesi però, dato forse il campo troppo ri-
stretto, non poterono esplicare quel giuoco così 
d'assieme, da tutti ormai riconosciuto. 

Alle 15,10 il referee signor Pasteur del Genoa 
Club dà il segnale d'inizio. 

Hanno il kik-koff i doriani ma subito i milanesi 
s'impossessarono della palla, minacciando seria-
mente la rete genovese. Il giuoco si mantiene 
quindi sotto il goal di Marchetti e non son tra-
scorsi che quattro minuti che il primo goal è se-
gnato. 

I doriani a questo primo smacco sembrano ri-
destarsi e son loro adesso che mettono in pericolo 
la rete milanese. Zoller, Fronte e Campelli fanno 
prodigi, e si moltiplicano in virtuosità, ma è sempre 
l'Andrea Doria che mantiene l'offensiva, pur non 
riuscendo a penetrare la rete avversaria, 
(c II giuoco si mantiene quasi costantemente sul 
campo dell'Internazionale, finché giunge il segnale 
dell'hay-time. 

Alla ripresa i bianco-bleu non giaocano più con 
la stessa energia, ne approfittano i milanesi, per 
minacciare subito la porta di Marchetti, senza ri-
saltato. 

Il giuoco continua alternato, finché per un faul 
concesso da un giuocatore dell'Internazionale viene 
ai doriani concesso nn feer-kik, che tirato magistral-
mente da Cali ed assecondato da Sardi, pareggia 
le sorti della partita. 

I milanesi che si vedono sfuggire la vittoria, 
aumentano di vivacità, e con scappate velocissime 
portano l'offensiva alla porta avversaria. 

Schuller, con dei cross velocissimi, mette in serio 
pericolo la rete di Marchetti, il quale se ne libera. 
Il giuoco si mantiene però sempre sul campo dei 
genovesi. Gli avanti dell 'Internazionale fanno ogni 
sforzo per segnare, e vi riescono per merito di 
Peterly, alle 16,22. 

II giuoco riprende, ma l'offensiva è nuovamente 
portata dagli internazionali, i quali approfittando 
del giuoco fiacco portato dalla Doria, prima che 
giunga il termine della partita, segnano con 
Schuller nn terzo goal. 

La fine della partita segna una evidente supe-
riorità dei milanesi, i quali però più non riescono 
a segnare. 

La vittoria rimane dunque all'Internazionale con 
tre goals a uno. 

Degno di nota che nella squadra della Doria, 
mancava il Brunello, sostituito da Leporati. 

(Bacci). 
(Tedi continuazione a pagina 17). 
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mente a piedi od a cavallo, secondo l'opportunità 
delle circostanze. 

Non è da oggi solo che data questo doppio 
ruolo della cavalleria; i Romani vi eccelsero, 
ma non sì gagliardamente come i Numidi, loro 
avversari, che li superavano in abilità, leggerezza 
e celerità. _ . _ 

Certamente la cavalleria è passata, dai Romani 
ai giorni nostri, attraverso molteplici fasi di 
trasformazione. . 

Allora essa non era incaricata che di ricercare 
la cavalleria avversaria, ed il combattimento a 
cavallo era l'unica sua mansione. 

Oggi, invece, si è persino gettato il paradosso 
che "la cavalleria non combatte più... che a piedi, n 
che cioè i cavalli non Bervono più che come 
mezzo di rapido trasporto per guadagnare una 
favorevole posizione di combattimento. 

Pervero, il cavalleggero dei giorni nostri ha 
due mezzi essenziali di combattimento: il cavallo 
ed il fucile. 

Il fucile non può essere utilizzato che a terra, 
e la sua potenza micidiale a lunga portata per-
mette alla cavalleria di agire da lungi e con 
maggiore efficacia che non con l'aggressione a 
cavallo, sopra tutto quando il terreno e le cir-
costanze non offrono molte probabilità di efficacia 
d'una carica al galoppo. 

Però la carica al galoppo, condotta con foco-
sità ed all'improvviso contro un nemico già ti-
tubante, produce sempre un'impressione morale 
più efficace e repentina. Se le sciabole e le lancie J } 
uccidono assai meno che il fucile, l'irruenza e 
l'incrociarsi dei ferri torneanti sopra le teste 
della fanteria nemica, l'impeto delle orde dei 
cavalli lanciati a briglia sciolta, provocano più 
rapido lo sgomento che non le palle invisibili 
che uccidono senza rumore. 

Dopo la carica sfrenata d 'un drappello di 
cavalleggeri, dissipato il turbine della cruenta 
battaglia, degli uomini si trovano a terra senza 
cavalcatura e dei cavalli fuggono nitrendo come 
impazziti. , 

Ed è qui che i soldati più agili possono sal-
varsi dai nemici. Corrono al primo cavallo che 
passa a corsa sfrenata, gli si aggrappano alla 
criniera, saltano in sella e raggiungono gli amici... 
il più delle volte su di un cavallo nemico! 

E quanti esempi offrono le cronache belliche 
dell'utilità del volteggio per un cavalleggero, cui » 
un passo falso, una ferita od un trabocchetto, 
hanno improvvisamente fatto cadere il proprio 
d© 8t riBro 

Ed è così che quando, a coronamento del-
l'istruzione di volteggio, i reggimenti di caval-
leria dàuno una di quelle feste equestri dove si 
vedono dei soldati in tenuta di campagna, ma 
armati in tutto punto, saltare leggermente in 
sella a dei cavalli lanciati al galoppo, poi scen-
dere a terra per raccogliere un'arma o rialzare 
un ferito, e portarlo in groppa alla propria ca-
valcatura, noi non abbiamo punto l'impressione 
d'una finzione teatrale, ma bensì l'emozione d]un 
episodio di guerra vissuto sotto i nostri occhi. 

reporter. 

Equitazione a due. 
Il 2° cavaliere sale in groppa afferrandosi al pugno sinistro ed alla cintura del compagno. 

Il 1° cavaliere salta a terra passando la gamba destra sull'incollatura del cavallo. 

Il volteggio 
Il cavaliere prende lo slancio per saltare sul cavallo j> , 

lanciato al galoppo. li £ R i p r o d u c i a m o ap-
punto in queste pagine 
centrali i principali esercizi di volteggio presso 
un reggimento di cavalleria francese. 

Il volteggio è indubbiamente la ginnastica 
esiziale d 'un cavallerizzo, e tende a renderlo 
agile, elastico e perspicace, a dargli pratica ed 
abilità nel saltare celeremente a terra e quindi 
risalire in groppa, per combattere alternativa-

li cavaliere, dopo aver preso un leggiero slancio, salta in groppa al cavallo, 
e viene a trovarsi a cavalcioni. 

L'utilità del volteggio per i cavalleggieri 
Allorquando nei circhi si vedono dei cavalle-

rizzi compiere delle prodezze sulle loro giumente, 
non tutti immaginano che nei reggimenti di ca-
valleria i nostri soldati effettuano giornalmente 
gli stessi esercizi. 
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S II'cavaliere, preso lo slancio, salta sul cavallo, EJE 

venendosi a trovare a cavalcioni dietro il compagno. *M 

Una discesa acrobatica a braccia tese sulla groppa del cavallo. 

reggimento. 
,a discesa. — Il cavaliere, senza arrestare il suo cavallo, 
inde passando la gamba destra sopra l'incollatura del cavallo. 

Letteratura sportiva 

Il cavaliere lancia le due gambe al di sopra la groppa del cavallo, 
ridiscendendone a destra. 

scrittore, come se egli 
altra vita vivesse od 
iscorgesse la n o s t r a 

inebriato di aromi occulti o attraverso cristalli mi-
racolosi. La tronfia esagerazione di ogni cosa, la tras-
figurazione di ogni episodio anche più plateale, la 
vernice eroica e pagana ad ogni avvenimento come 
la vernice di data recente sulle tribune del campo 
di aviazione finirà per istancarci e per donarci quella 
sazietà insoddisfatta che si prova quando si è in-

ghiottito qualche magnifico piatto culinario ma fa-
rinftcco * i 

Adunque, per descrivere il volo d'un areoplano il 
D'Annunzio dovrà ricorrere a tante comparazioni 
quante ne occorrono per renderci meno esatta e più 
nebulosa l'imagine del volo. Cosi ad un tale, ch i imu 
abbia visto volare simili a p p a r e c c h i , il volo dell areo-
plano del d'Annunzio farà l'effetto d'un museo orni-
tologico di prima classe. Nell'inizio del volo, nel pe-
riodo di slancio l'areoplano è paragonato ali aquila 

Come Gabriele conosce lo sport. 

(A proposito del " Forse che sì, forse che no „ ) . 

II. 
Sfogliando le pagine del romanzo noi riscontriamo 

ovunque questo stridente contrasto : come se la statua 
cotanto disputata della Niobide dovesse, per un caso 
straordinario, servirsi di una macchina da cucire ; o 
Cicerone dovesse passeggiare pel Foro Romano con 
una rivoltella Mauser, modello 1910. 

I personaggi parlano per miti ed operano cose fuori 
del comune ; e BÌ trasformano in pieno secolo ven-
tesimo a tal punto che, verso le ultime pagine del 
romanzo, quando la polizia interviene nelle faccende 
di casa Inghirami, noi ci chiediamo se invece di pe-
netrare in un ambiente moderno, il delegato per nn 
sogno originalissimo non pervenga in un ambiente 
che ha del greco antico e dell'italico trecento. 

E questo ambiente il romanziere ha voluto porre 
a contatto con l'ultima espressione, con l'ultimo por-
tato della più avanzata modernità ; con lo sport e 
per di più con lo sport aviatorio. 

Ma non soltanto l'aviazione ha celabrato ; fan 
degna compagnia ad essa l'automobilismo e la bore. 
Precisamente : anche la boxe. Vedremo in seguito 
come il poeta ha tratteggiato un assalto di boxe in 
nn caffè-concerto. 

Per ora conviene conoscere come l'aviazione fa con-
cepita da Gabriele d'Annunzio nelle pagine del suo 
romanzo. 

Naturalmente occorre incominciare da Icaro, come 
ogni articolista di necessità fa quando deve far co-
noscere a' suoi lettori gli invidiabili progressi del-
l'aviazione. Icaro è quel tale individuo che, con la 
sua disgraziata caduta, ha fatto da capolista alla 
schiera infortunata di quelli che sacrificarono la loro 
vita in nn disgraziatissimo volo. Dopo Icaro nessuno 
ebbe più il coraggio di tentare; ed allora, con un 
formidabile salto di secoli, il D'Annunzio viene a 
parlarci del eonte Zeppelin, primo costruttore di di-
rigibili, ignorando forse che M. Spiess precedè lo 
Zeppelin con sua buona pace. Ma non importa. Im-
porta conoscere come descriverà lo Zeppelin senza 
stonare con il resto pagano e trecentesco del ro-
manzo ; ed il grottesco qui di necessità si palesa in 
modo evidentissimo. Poiché il romanziere cosi scrive 
per lumeggiare la figura e l'opera del conte tedesco: 

— Un Barbaro della Magna aveva osato interrogare 
l'ombra marina di Icaro, aveva anch'egh dato alle 
vermene del vinco la curvatura della vita, aveva 
coperto l'armatura lieve d'un tessuto più lieve aveva 
studiato il vento ed ascoltata la parola del Precur-
sore intorno al suo congegno... — E si era innalzato... 
— volando ogni giorno più a lungo, ogni giorno più 
in alto, precipitando infine e stampando nell aspro 
suolo germanico l'impronta del suo cadavere... — 

Un nuovo passo nel tempo e poi il prodigio del 
volo si compie... — sopra dune ignude m vista di 
una baia aperta verso l'oceano. — E sono 1 tratelli 
Wright quei — due fratelli silenziosi, figli del pla-
cido Ohio, infaticabili nel provare e nel riprovare, 
che per spingere la macchina alata avevano aggiunta 
la forza di due eliche all'ostinazione di due cuori. — 

Intrapresa per necessità di cose questa strada figu-
rativa, il D'Annunzio non potrà o non vorrà più 
staccarsene. Di modo che il campo di Montiehiari, 
con i suoi hangars ed i suoi aviatori, noi lo vedremo 
trasformarsi, secondo gli arditissimi traslati delio 
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nell'inalzamento da terra è già diventato simile al 
gabbiano; scivola con la velocità del vespiere; piomba 
ad un tratto come l'astore; risale verticalmente come 
il germano; insegue un altro velivolo come una ci-
cogna librata sulle ali rettilinee. Il suo esempio è 
seguito ; ed altri areoplani vanno a compire il museo 
di ornitologia, giallicci alcuni come i capovaccai, 
rossastri come i fiamminghi, cinerognoli come le 
grn, scoccando come i silvani, volteggiando come i 
rapaci, strisciando come le gralle. Ed i velivoli can-
tano e cinguettano anche; taluni imitano l'applauso 
come i colombi, il tintinno come i cigni altri, ed 
altri ancora la raffica come le aquile. 

Un altro velivolo cala giù a piombo come un 
avoltoio sul pasto ; nel cadere i velivoli son come 
migratori affaticati o falchi feriti. Questa incomposta 
ricerca di comparativi è quella che fa svanire in 
contorni dubbiosi la vera figurazione del volo; non 
di molto superiore ad una pagina comune ci appare 
questa descrizione fatta in un cielo... 

Il cielo? Per il cielo d'Annunzio ha imagmato un 
ciclo speciale, atto a simile enfatica esagerazione: 
un cielo, insomma, ove le nuvole s'irradiano d un 
sangue improvviso — simili alla carne Giunonia nel 
punto della metamorfosi che ingannò il Lapite reso 
folle dal nettare. — Quasi rimpiangiamo che siano 
morti il cavalier Marino ed il marinismo, benché 
oggi siavi il marinettismo, col futurismo... 

Ma col grottésco s'accompagna la dipintura del-
l'ambiente veramente perfetta. Tutte quelle mac-
chine inutili al volo, tutte le stolte e superbe ambi-
zioni degli uomini, tutta quella pompa di imaginarie 
e trascorse imprese, vengono descritte dal d'Annunzio 
in modo mirabile. 

L'ironia, la stupenda ironia che 1 due eroi del 
velivolo hanno contro tutti questi affaristi del volo, 
questi sfruttatori della novità, è la nostra ironia, il 
nostro riso. . 

E noi sentiamo quanta giustezza siavi nella descri-
zione di tutte quelle macchine per volare, che Paolo 
Tarsis scolpisce con due parole — trabiccoli strepi-
tosi — e che d'Annunzio definisce come chimere 
senza bellezza e senza virtù, partorite dalla mania 
pertinace o dalla presunzione ignara, condannate 
irremissibilmente ad arare il suolo od a sollevare la 
polvere. . 

E sfilano davanti ai nostri occhi tutte le figure 
più disparate e meno adatte all'aviazione: dal re 
negro dei pugilatori Sam Mac Vea al fantino O' Neil ; 
dal maratoneta Shrubb al ciclista Mazan; dal nuo-
tatore Geo Read al pattinatore De Roning ed al 
giuocatore di pelota basca Chiquito de Cambo... E 
1 meccanici di automobili pratici del volàno, vinci-
tori di corse in circuito al servizio dei fabbricanti 
di uccelli artificiali, i quali mettono a guadagno le 

i ossa e l'ardire avendo fiutato il favor popolare nel 
nuovo gioco circense, con le loro divise, la loro ma-
niera, il loro gergo, le loro millanterie, le loro ciur-
merle, le loro cabale. . , 

Tutta questa folla cosmopolita di impotenti al 
volo è fotograficamente riprodotta nelle parole: pe-
donaglia starnazzante. . . . . . . . ; 

Questo è il quadro che il d'Annunzio ei presenta 
con la prosa Incida e serrata, con quegli aggettivi 
che aderiscono al significato come l'orma al terreno. 
Ed in questo è veramente grande, come quando de-
scrive le emozioni ed i sentimenti che prova Paolo 
Tarsis nel volo, raffigurandolo con le mani contratte 
sulle guide dei piani, formante un tutto con l'ap-
parecchio dalla pala dell'elica al taglio del gover-
nale quasi la membratura volante gli fosse nn pro-
lungamento ed nn ampliamento della sua stessa vita. 

Dell'automobilismo parmi invece che d'Annunzio 
abbia in modo maggiore sentito il senso sportivo. 
Non inutili descrizioni di apparati e di congegni, 
minuziose ricerche e conseguenti sfoggi glottologici ; 
si bene una magnifica descrizione della vertiginosa 
corsa sulla strada soleggiata e interminabile. Evi-
dentemente Paolo Tarsis si trova assai meglio nel 
suo elemento quando impugna il volante: almeno 
la sua figura non perde nulla nel confronto con la 
natura multiforme. . . . j , j 

Qui veramente l'uomo è dominatore del quadro e 
non un particolare accessorio: egli guida da per-
fetto sportsman e sa di avere veramente al suo co-
mando una macchina e non di esserne in eerta guisa 
comandato. . , , 

Qui egli guida e comanda; tanto è vero che con 
una sterzata meravigliosa evita la catastrofe contro 
nn carro carico di travi, mentre invece in aviazione 
il povero Giulio Cambiaso rimette la vita. 

Come noi la vediamo bene quest'automobile rossa 
di Paolo, nossente e rombante quando — riassalta 

La riunione eiclistica di Monaco (Papato) -La finale della corsa internazionale professiomstì^P arrivalo Vita-
liano Gardellin - 2° Mostacci, di Tunisi - 3• Beyl, francese. lpot' HrunetL1 mzza;' 

l'erta con un fragore di collera, con l'acredine di 
tutti i suoi gas aperti, in un nembo di fetore e di 
polvere ! — U d'Annunzio conosce bene e le virtù e 
ì difetti di un'automobile: sa dell'accensione, del 
magnete e della panne per forature di gomme ; sa 
della perdita di tempo ohe si ha quando, calata la 
sera, bisogna preparare i fanali per renderli accen-
sibili • sa dell'abbandono sulla strada della mac-
china fedele per improvviso guasto impreveduto; 
dell'ospitalità che si ottiene sur un'automobile di 
passaggio; e dei cavalli di carne e di ossa che tra-
scinano dopo i cavalli esausti del motore... 

La percezione dei varii aspetti della natura, ohe 
può aver nella rapida corsa nn guidatore, vien de-
scritta in modo mirabile: insomma, quel senso di 
vertigine e di rapidità che offre l'automobile, il 
d'Annunzio l'ha veramente sentito e trasfuso nelle 
poche pagine ch'egli dedica a questo sport. 

Ed è logico : il romanziere ha compiuto nn sem-
plice volo en touriste snll'areoplano del tenente Cal-
derara; se il ricordo non mi fallisce, in questo volo 
si è molto preoccupato della sua persona e del suo 
elmetto nuovo, anzi del suo camaglio ed ha persino 
richiesto iteratamente ai presenti se l'estetica della 
sua persona non era menomata dall'incomoda posi-
zione sull'assicella che l'aviatore gli aveva concessa 
e se la fotografia poteva bellamente ritrarlo in quella 
posa, che non aveva veramente del Paolo Tarsie, co-
struttore d'ali incatenato alla terra, ma del buon 
borghese che con lire cinque fa la sua prima ascen-
sione sopra nn Godard frenato. I n v e c e l'automobilismo 
non gli ha serbato segreti più di quanti non gliene 
riserbi la caccia a cavallo; da questa conoscenza è 
derivato ohe il campo fantastico del romanziere si è 
ristretto alle semplici formule periodali ed alle scru-
polose descrizioni. Perchè, in generale, si scrive più 
fantasiosamente e più impetuosamente di una cosa, 
che non si conosce ancora in tutti i suoi aspetti 

P°E8pure anche in questo ramo sportivo il d'Annunzio 
b>- innestato il germe del suo grottesco, come in tutti 
i romanzi è naturale ohe faccia capolino nn poco d in-
cesto. Tanto per saggio, diremo che gli chauffe.urs per 
d'Annunzio sono — mercenari insaccati nei braconi 
alla lanzichenecca e camuffati con la cervelliera di 
cuoio, che accendono a ogni momento la sigaretta 
della temerità... — E non vogliamo ancora scegliere 
per nostra impresa il motto della Crusca: Il più bel 
fior ne coglie. 

Più tosto coglieremo a volo la descrizione che in-
cidentalmente il d'Annunzio fa della boxe. Egli ha 
visto in questa degenerazione sportiva tutta la brutale 
malvagità della razza ed ha saputo con pochi tratti 
magistrali darci l'idea di quello ohe veramente sia la 
boxe. Egli dice ohe — sur un paleo recinto di corde 
nn bianco ed nn negro combattevano, assistiti dal-
l'arbitro. Ma non era un combattimento, era una 
carneficina disgustosa. 11 bianco aveva... tutto il 
ceffo disfatto; ma resisteva tuttavia con un coraggio 
inumano, sputando nel sangue ingiurie contro il suo 
carnefice. Il negro ghignava dalla larga fauce piena 
di denti d'oro e sonza pietà scagliava contro la ma-
scella il pugno infallibile... Teneva in piedi il bianco, 
come se giocasse con un fantoccio, rimettendolo a 
piombo con la rapidità dei colpi alterni a destra e 
a sinistra. Tutto il palco era sporco di sangue... 
« Basta ! Basta ! ». Le guardie intervennero. — Proprio 
come ad uno dei nostri caffè-concerti accade bene 
spesso, anzi troppo spesso... 

Cosi è l'elemento sportivo nell'ultimo romanzo d'an-
nunziano : in tale quantità da far usurpare veramente 
il titolo di primo romanzo sportivo al volume. Esso 
non compenetra ogni parte del romanzo : diventa un 
accessorio trascurabile come nelle nostre premesse 
abbiamo affermato. 

Lo sport cosi deformato, cosi reso tronfio ed esa-
gerato ci diventa insopportabile. Noi amiamo la sanità 
sportiva della descrizione, fedeli all'antico • motto : 
mena sana in corpore sano ; non ci sorridono congegni 
e meccanismi adibiti allo sport; non ei allettano 
meccanismi e sforzi prosastici adibiti alla descrizione 
sportiva. Lo sport si accompagna con la fatica generosa, 
e la libera aria ed il libero cielo ; non può accordarsi 
con la mollezza sensuale, la profumata atmosfera di 
un'alcova che ha per cielo nn cornicione con una 
teoria di putti cancaneggianti... Lo sport non ama 
gli efebi ed i dandy. . . 

L'opera letteraria non ci riguarda, come uomini di 
sport. Noi, con questa semplicissima e rudimentale 
osservazione del volume, non abbiamo stretto alleanza 
con coloro che, a detta di Ettore Janni nel Corriere 
della Sera, si atteggiano a giovani don Chisciotti per 
latrar ferocemente contro il romanziere o tirano fuori 
il bilancino per pesargli i vizi e le virtù. 

Noi rappresentiamo soltanto la massa grigia, ma 
sportiva, che ha comprato il volume e l'ha pagato 
cinque lire. » , n u , u u > n o n o c 

(Fot. Alemanni - Firenze). 
1 larghi viali che circondano il Campo di Marte, 

I preparativi per il Circuito d'aviazione di Firenze. 
t/ La costruzione degli hangars al Campo di Marte. 
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Motori | 
Motori extra leggeri per aviazione 

Motori per Vetturette, Canotti e Motociclette 
H T I migliori per semplicità, leggerezza, 
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Sport I n v e r n a l e 
Primaria Casa Specialista 
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PATTUII INGLESI E TEDESCHI 
Le più rinomate Marche 
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Hockey su ghiaccio 
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Alla vigilia d'apertura della stagione ciclistica 

La corsa Genova-Nizza. 
I dirigenti l 'Unione Velocipedistica Italiana 

hanno discusso e deliberato il nuovo regolamento 
per le corse su strada, il quale viene fra l'altro 
ad imporre a tutti i corridori una licenza, a ga-
rantire i premi di ogni gara, a suddividere i cor-
ridori in quattro categorie (cioè : a) Professionisti 
seniores; b) Professionisti juniores; e) Dilettanti 
seniores-, d) Dilettanti non classificati, ed infine 
a dividere le corse nei rapporti con i corridori 
in 4 categorie: a) incoraggiamento : pei non clas-
sificati ; 6) Dilettanti : riservate ai,dilettanti; c) Pro-
fessionisti seniores: riservate ai professionisti se-
niores ; d) Professionisti juniores : riservate ai 
professionisti juniores. 

Mentre il nuovo codice di corsa viene reso di 
pubblica ragione, gli organizzatori di corse su 
strada sollecitano i loro lavori. La prima grande 
corsa su strada sarà la Genova-Nizza, il 20 marzo, 
cui seguirà la Milano-San Remo il 3 aprile. 

Nello stesso mese avremo il Giro del Piemonte; 
il 5 maggio la corBa Coppa Bastogi che si svolgerà 
sul seguente percorso: Firenze-Greve-Castellina in 
Chianti-Siena-S. Quirico d'Orda-Pienza-Montepul-
ciano-Nottola-Sinalunga-Foiano della Chiana-Pieve 
al Toppo-Arezzo-Montevarchi-Pontassieve-Pirenze. 
Km. 278,7. 

La « Coppa Bastogi »T dotata di ricchi premi, è 
riservata ai soli professionisti ed è ammesso il 
rifornimento fatto per mezzo di automobili. 

Dopo la corsa Coppa Bastogi verrà ad interes-
sarci il Giro d'Italia e quindi il Circuito di Brescia. 

La corsa Genova-Nizza, la magnifica manifesta-
zione internazionale organizzata dal Veloce Club 
Ligure, sotto il patronato del Secolo XIX, ha 
incontrato le generali simpatie. 

La Commissione Esecutiva della Genova-Nizza 
ha in questi giorni compiuto il percorso per pren-
dere gli opportuni accordi coi vari Comitati. _ 

Sotto il primo punto di vista la Commissione 
ha avuto cura di annotare diligentemente tutti i 
punti meritevoli di osservazione, e dei dati così 
raccolti provvederà ad informare i corridori. 

Un punto solo può rappresentare entro certi 
limiti un pericolo ad una schiera di atleti in corsa, 
che non siano previamente avvertiti, e di questo 
stimiamo opportuno fare fin d'ora menzione, nella 
speranza che gli enti cui spetta provvedano ad 
eliminare l ' inconveniente. Presso Santo Stefano a 
Mare una recente mareggiata ha demolito in due 
tratti la strada, e la comunicazione si ha attra-
verso un passaggio improvvisato, fra due muri 

di una strada erollata. I nostri corridori sono 
abituati a cimenti anche più difficili, ma se il 
Municipio e le Società sportive locali volessero 
assumersi il còmpito di sgombrare la strada, acqui-
sterebbero certamente un titolo di benemerenza, 
non solo di fronte ai corridori, ma anche verso 
gli automobilisti, così numerosi lungo la riviera, 

che è continuamente percorso da automobili nu-
merosissime, carrozze d'ogni genere, cicli (non per 
niente attraversa quei paesi di fate che si chia-
mano Monaco, Montecarlo, e c c . ! ) ; in secondo 
luogo, la Tnrbie coi suoi 15 chilometri di salita 
non mancherà di stabilire una graduazione fra ì 
corridori che non fossero riusciti a distanziarsi 
lungo la riviera, e si eliminerà così l 'eventua-
lità di un arrivo in gruppo, che quasi sempre 
non permette ai singoli corridori di esplicare tutti 
i loro mezzi, mentre rende straordinariamente dif-
ficile al giudice d'arrivo di stabilire esattamente 
e con coscienza la classificazione. 
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che non si trovano certo a loro agio attraverso a 
quella... Beresina terrestre ! 

Riguardo all'itinerario della corsa la Commis-
sione ha preso una decisione importante : i cor-
ridori seguiranno la poetica Cornice solamente 
fino a Montone ; di qui lasceranno le spiaggie 
azzurre e voltando a destra dovranno accingersi 
alla scalata della Turbie. L ' i t inerario prescelto 
offre il doppio vantaggio di evitare in primo luogo 
il tratto della Cornice bassa fra Montone e Nizza 

Raq Trinerò (al volante), propr. dell1 Àuto Palane di Genova; il meccanica-Necchi e la Commissione della corsa 
Genova-Nizza, eccetto il sig. Traverso che fotografa. (Fot. 3. I . traverso;. 

I corridori dovranno però usare la massima 
prudenza nella discesa che fa capo a Nizza, e 
dovranno usare la precauzione di munire di so-
lidi freni la macchina che dovrà portarli al tra-
guardo. 

Il Giro Ciclistico del Piemonte. 

Organizsato dall'« Unione Sportiva Torinese» 
col patrocinio della « Stampa Sportiva » — 10 aprile. 

Le pratiche della complessa organizzazione per 
il Primo Giro del Piemonte proseguono alacre-
mente e senza intoppi e la bella manifestazione, 
che oramai si è imposta in tutto il mondo spor-
tivo locale, ha ottenuto la simpatia generale, 
p L 'U . S. T . s'è data tutta con simpatico entu-
siasmo alla riuscita del grandioso avvenimento 
dal nostro giornale patrocinato. 

II Gomitato d'onore, di questi giorni completato, 
risulta pertanto composto delle seguenti egregie 
persone. 

Senatore Rossi coinm. Teofilo, Sindaco di To-
sino — Onorevole ing. prof. Carlo Montò — Ono-
revole Compans di Brichentean — Senatore avvo-
cato Secondo Frola — Senatore Biscaretti conte 
Roberto — Marchese Alfonso Ferrerò di Venti-
miglia, presidente dell 'Automobile Club d'Italia 
— Cav. Gustavo Verona, direttore della Stampa 
Sportiva — Barone Leonino da Zara — Commen-
datore Bavà Storni dott. Guido — Prof . E. Co-
stamagna — Comm. dott. C. Tacconis — Cavalier 
Alfredo Iiostain — Ing. G. Agnelli — Biglia 
cav. Riccardo — Conte Biscaretti cav. Gustavo 
— Comm. Ferdinando Bocca — Onorevole Bona 
comm. Eugenio — Ing. Giovanni Canova — Cava-
nenglii cav. Carlo — Diatto ing. cav. Vittorio — 
Goria-Gatti avv. cav. Cesare — Gazelli Bracco di 
Ceresole conte Paolo — Capitano Gorecta cavalier 
Alessandro — Lanza Achille — Cav. ing. Pietro 
Magnani — Flaminio Piatti — Ing. G. Porcheddu 
— Rignon conte cav. Vittorio — Rosati Giuseppe 
— Tapparo cav. dott. Felice. 

In seguito all 'approvazione pervenuta dal-
l 'U. V. I. vennero stabilite due categorie : la 
prima libera ai professionisti seniores e juniores, 
sul percorsoTorino-Rivarolo-Ivrea-Biella-Cavaglià-
San Germano-Vercelli-Casale-Alessandria-Asti-To-
rino, km. 280 con partenza alle ore 0,30. 

La seconda libera ai corridori dilettanti ed ai 
non classificati ed avrà luogo con l'itinerario se-
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Rivenditori ! Domandate nuovi listini catene-orologi, prezzi eccezio-
nali da non temere concorrenza. 

Mentre i concorrenti per farsi notare perdono 

TESTA, TEMPO e DENARO 
in corse, che servono a persuadere soltanto i gonzi, la Casa A b i n g d o n 

STUDIA, PROVA e MIGLIORA 
tanto, che mercè importantissimi perfezionamenti portati al pedaliere, mozzi, 
freni, ecc. ecc., la Bicicletta 

La rivelazione 
del 1910 

Vendita esclusiva In Torino: 

Telefono internazionale S8Ì. 

RIPARAZIONI GARANTITE 

RiLIiLNVRYO INOlZYHYdlH 

del 1910, distanzierà tutte le altre, - I Rivenditori prima di impegnarsi, faranno 
quindi bene ad esaminare i nuovi modelli. 

Agenti per l'Italia: CAMILLO OGGIONI e C. - MILANO -

Società Anonima Fabbro a Gagliardi - MILANO 
Torine • Rosta • «onora • Verona - Bologna - Firenso 

GIUSEPPE GIORDA 
Via 8. Quintino, 6. 



gnente: Torino-ChivasBO-Vercelli-Caeale-Alessan-
dria-Asti-Torino, km. 210 con partenza alle ore 7. 

La Coppa Challenge Riccardo Biglia sarà asse-
gnata al vincitore che ne diverrà possessore, vin-
cendola una seconda volta anche non conse-
cutiva. 

La Coppa della Città di Torino sarà assegnata 
alla Casa costruttrice della macchina del primo 
arrivato, quale Premio dell'Industria del_ Ciclo. 

Ecco pertanto un primo elenco di iscrizioni. 
Professionisti. — 1. Aimo Pietro — 2. Binelli 

Remo — 3. Barone Gino — 4. Uberti Guglielmo 
— 5. Pesce Mario — 5. Petiva Emilio — 7. Vi-
ghetti Pierino. 

Dilettanti. — 1. Rossaro Manfredo — 2. Durando 
Carlo — 3. Barone Gino — 4. Bellinzona Luigi 
— 5. Novara Vittorio — 6. Guasco Angelo — 
7. Pasquero Antonio — 8. Cantino Umberto — 
9. Gojtre Luigi — 10. Patrone Nino — I L Gra-
naglia Giovanni — 12. Romolo Baldassarre — 
13. Bertola Giuseppe — 14. Santoni Aroldo — 
15. Milano Domenico — 16. Ronco. 

Le corse internai ciclistiche in Francia 
A Nizza domenica scorsa con ventidue con-

correnti si corse il Grand Prix della città di 
Nizza. . . . . , , 

Trionfatore fu l'italiano Vita Durini , il quale la 
domenica antecedente era stato battuto dal niz-
zardo Miquel. 

A Monaco la locale Società Le Sport Automo-
bile et Velocipédiste organizzò, sulle banchine del 
porto, delle grandi corse ciclistiche, con premi 
rilevantissimi e coli ' intervento dei migliori cor-
ridori internazionali. L'importante manifestazione 
sportiva si svolse sotto la presidenza del Principe 
di Monaco. Tra i corridori iscritti erano notati : 
Gardellin, campione italiano, vincitore del Gran 
premio di Nizza 1905 e del Gran Premio di Mon-
tone 1908; Paul Combes, la rivelazione del Boi 
d'Or 1909, che domenica scorsa a Marsiglia vinse 
la corsa di velocità; Poppino Mostacci, campione 
tunisino; il negro Hodspath; Michiels, campione 
di velocità di Belgrado; il campione olandese 
De Hollander ; Galli, vincitore del Gran Premio 
di Nizza 1909; Beyl Docaup; il marsigliese Ville-
pontoux; Aldo Bettini, l 'eroe del Giro di Francia; 
Trousselier, il di cui nome rievoca tutta una serie 
gloriosa di belle vittorie; Lagagnier, il tolonese 
volante, che ha vinto domenica scorsa a Marsiglia 
nella corsa di velocità. , 

La corsa per dilettanti e per il campionato di 
Monaco riunì degli ottimi pedalatori, come l'ita-

liano Morisetti, che fa secondo nella 
corsa dei Giuochi Olimpici a Londra ; 
Clermont, Finguely, Onda, Rinaldi 
ed altri. 

Ecco pertanto l'esito delle corse. 
Una folla enorme vi presenziò. 

Al Campionato di Monaco si pre-
sentarono 20 corridori ; il percorso era 
di 1000 metri. 

Giunsero: 1. Finguely.; 2. Clermont; 
3. Rinaldi. 

Interessantissima la Corsa Interna-
zionale dilettanti, con una Anale di 
2000 metri; tredici furono i partenti. 

Giunsero: 1. Gabba ; 2. il belga 
Cokelberg ; 3. il francese Combes. 

Emozionantissima è stata la Corsa 
Internazionale professionisti (m. 2000). 
Primo premio L. 500; secondo L. 300. 
Lottarono 21 campioni, fra i quali 1 a-
mericauo Headspath, il belga De HoJ. 
lander, il tunisino Mostacci, l'italiano 
Gardellin, Trousselier, ecc. 

Nella finale di 2000 metri trionfò 
l'italiano Gardellin, di Padova. Segui-
rono : 2. Mostacci ; 3. Beyl. 

Segue poscia la Corsa di Consola-
zione tra professionisti. 

Giungono: 1. Bettini; 2. Villepon-
toux ; 3. il torinese Gallia. 

» Ed ecco ora i risultati dei gran 
match internazionale a quattro, cor-
sosi domenica scorsa a Parigi sul 
nuovo Velodromo d'inverno. 

Match internazionale (4 prove di 
m. 1000; per addizione di punti). — 
Prima batteria: 1. Ellegaard, in l '44' 4/5; 
2. Pouchois, ad una ruota; 3. Dupre. 
— Seconda batteria: 1. Dupré, in 
l '54" 3/5; 2. Pouchois, ad una ruota; 
3 Clark. — Terza batteria: 1. Elle-
gaard, in l '42" 2/5; 2. Pouchois, ad 
una ruota; 3. Clark. - Quarta bat-
teria: 1. Ellegaard, in l '51» 3/5; 2. Du-
pré, ad una distanza; 3. Clark. — Clas-
sifica: 1. Ellegaard, punti 3; 2. Dupré, 
punti 6 e Pouchois, punti 6 ; 3. LiarK, 
punti 9. , 

Questo match a più prove valse al 
danese Ellegaard una buona rivincita 
sai francese Pouchois che nella riunione antece-
dente aveva nettamente dominato tutti gli av-
versari oppostigli, Ellegaard compreso. 

Abbonatevi alla STAMPA S P 6 R T I V A 
,. t,„ « all'anno ===== 

L*'Corsa del Commercio, organizzata ^ Pedale Fiorentino *» ridusse ad un match a^tre. 
Arrivarono :1. Zavatti di Forlì - 2. Bacehilugo di Faenza - 3. Fiaschi di Firenze. (Fot. Alemanni) 

Il danese Ellegaard, 1" arr. domenica scorsa nel Gran Match 
Internazionale disputatosi sul nuovo Velodromo d Inverno a Bangi, 

I Campionati Internaz. di Foot ball a Vercelli 
(Vedi la rubrica «. Calcio » a pag. 9) . 

Formazione delle squadre: 
Ausonia : Quirci ; Ze i i -Ferr in i ; Collet-Forni-

Bonati; Dal Bo -Rizzi -Scannagatta-Crivel l i -Scot-

Pro Vercelli: Innocent i ; Binaschi-Servette ; 
Leone Milano I - A r a ; Corna-Rampini, Fresia-Fer-
rare-Milano II. 

Vince la Pro Vercelli con 3 goal a 0. 
Il giuoco comincia alle ore 14,50. . 
I goal furono segnati: i primi 2 da Rampini 

rispettivamente alle ore 14,56 e 15,26; il terzo da 
Milano II alle 15,55. 

Diciamo subito che la Pro Vercelli non è stato 
all'altezza del suo valore. Tolti i bache ed il 
portiere sempre ottimi sotto ogni rapporto, gli 
altri erano tutti un po' svogliati od almeno tali 
apparvero, specialmente nella seconda ripresa in 
cui sovente il giuoco si indugiò sotto la loro 
porta, mentre nella prima essi rimasero quasi 
costantemente nel campo avversario. Un atte-
nuante notevole dobbiamo però cercarla nel fatto 
che Rampini, non perfettamente rimesso da una 
grave contusione ad una caviglia procuratagli da 
un giuocatore della Juventus la domenica prece-
dente, non potè dare che una parte minima della 
sua abilità per due terzi della partita essendo 
stato colpito da un calcio ausouiano nella caviglia 
già ammalata, per quanto involontariamente, verso 
la metà della prima ripresa. In compenso Ferraro 
si prodigò, come il suo solito, alle volte anche 
con sacrificio della propiia personalità. 

L 'Ausonia, che domenica dovette supplire tre 
dei suoi migliori giuocatori (Bontadini, Tre Re 
e Verga) con altri di 3" categoria, ha confermato 
l ' impressione altre volte recataci ; e cioè che, 
se saprà allenarsi con costanza e metodo, sarà 
presto annoverata fra le ottime d'Italia. 

Di questa squadra si distinse il Quirci, che 
però alcune volte mancò di colpo d'occhio, lo 
Zezi ed il Rizzi sopra tutti. Il match si svolse 
colla massima cortesia, ben arbitrato, quantunque 
senza troppa fatica, dal signor Colombo dell ' U. 
S. M. _ . 

Pubblico folto, elegante e correttissimo. 
p. p. 

Guardarsi dalle innumerevoli contraffazioni. 

FUORÌ CONCORSO — MEMBRO DELLA GIURIA, Espos iz ione Internazionale M i l ano 1 9 0 6 



DONO 
delle Loro Maestà 

ì Beali d'Italia 
14 Medaglie 

alle primarie Esposizioni 
e Congressi Medici 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente eolie celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav. 

GL0D0VE0 GASSARMI 
di BOLOGNA 

Preeoritte dai più illustri Clinioi 
del mondo perchè rappresentano 
la cara piti radicale e sicura. 

Si trovano in Italia « /«ori 
nelle primarie farmacie. 
Si ipidiin franco ipuicelt dei putriti 

S E L V A G G I N A V I V A - L E P R I 
Parecchie migliaia di Cervi, Daini, Caprioli, Conigli, Fagiani, Fagiani di 

montagna, Pernici, Urogalli, Gufi, e c c . , cat turat i da p o c h i s s i m o t e m p o , 
r o b u s t i e san i , da v e n d e r e p e l m i g l i o r a m e n t o d e l sangue . 

•• Uova di Fagiani e Pernici .' ' 

F r . H O R A C F K 
Negoziante Esportatore all ' ingrosso - Martinitz-Starkenbach (Boemia) 

P E S C A T O R I ! ! 
Voi sarete meravigliati adoperando il 

M B i i i i / Ì " V E R O 

POISSON=MIROIR 
( B r e v e t t o S. G. D. G) 

dì esito Infallìbile nella pesca 
del PESCE PERSICO, del LUCCIO^ delle TROTE, ecc. 

I . 1,25 ciascuno - L. 2 per due - L. 4,50 per sei. 
Franco con spiegazione contro assegno. 

POISSON-MIROIR - 69, Sue Sainte-Anne - Paris. 

AEROPLANI 
~ d ' o g n i s i s t e m a — 

Montaggio à forfait su disegni 
Riparazioni in ogni genere 

Trasformazioni - Esecuzione rapida 
PREZZI MODERATI 

Ida Carrozzerie Moderne 
33 e 35, rue Terrier - LEVALLOIS (Parigi) 

S . e . A . T . 
Automobi l i 14 e 2 2 H P 

Materiale scelto - Lavorazione accurata 

Esaminate i Tipi 1910 
Provateli e confrontatene i prezzi 

Federico Follia 110 - Agente Generale 
TORINO - Corso Massimo d'Azeglio, 58 - TORINO 

) 

© 

Vettore da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. - Carri pompa. 
Ambulanze - Trams sa rotaie. 
Motori per marina e per impianti fissi. 
FABBRICA IMiaNfl AUTOMOBILI TORINO 

Società Anonima - Capitale L. 9.000.000. 

TORINO - Uffici: Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 

Cacciatori!!! 

usate sempre 

L A N I T E 
e 

D. N. 
le migliori polueri 5en?a fumo per Caccia e <Eiro al 
piccione. - Esse danno la massima penetratone con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Ranno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LflNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 10Ò e 250 gr.). 

• V I migliori armatoli ne sono provvisti. H f 
Per acQffistl all'Ingrosso, chiedere prezzi ed istruzioni alia : 

" DlflflUilTE flOBEIi „ Società Anonima « fltflGMflfifl 



ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 
da 1 4 a I S O H I ? , a 4 e 6 c i l i n d r i 

TIRI INDUSTRIALI: 
Camions - Omnibus - Furgoncini • Carri Pompieri - Ambulanza - Motori industriali 

Gruppi Motori per canotti da 14 a 300 HP - Motori por Aviazione. 

La Trionfatrice 8 i Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 
— _ ~ . . 7 i-y • 7 X dimostrarono di consumare dal 30 al 35 % meno delle Corse Automobilistiche X 

più importanti. § di combustibile in confronto di tutti ì concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2.600.C 

e 

Magneti U. H (Dnterberg & Helmlé) 
i più SEMPLICI - i più ROBUSTI 

i piti PRATICI - i più A BUON MERCATO 

VineitoFi dei migliori premi nel 1 9 0 9 . 
C O M U N I C A T O : 

fa primi Corsa del 1910 Venne Vinta col magneto Unterberg $ Kclmlé. 
Mr. Lamber t con Vettura Pilain 2 4 / 3 0 HP, munita del nostro magneto C. B. ebbe 

il PRIMO posto della sua Categoria nella Corsa Salita di Ceyreste a Marsiglia, 
disputatasi il 23 gennaio . 

per l'Italia: Sig. Leopoldo Ferraris - Dia Sagliano, 1 - Torino 

». i » 

Esecuzione di quolsiasi macchina per volare 
dietro semplice schizzo. 

—^ €secuzione di Progetti 

Motori extra leggeri per areonautica 
(Brevetto Ing. MILLER) 

HE6BLAT0RI AUTOMATICI DI EQUILIBRIO P E I MACCHINE VOLANTI 
(Brevetto Ing. MILLER) 

Aerocurvo " MILLER „ 

Officine Ing. FRANZ MILLER = TORINO 
Via Legnano, 9. — Telefono 30-88. 

ni 
« AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

u 
i l 

munite di motore di 20/30 HP. 

T A N C I A & O . 
TORINO - Via Petrarca, 31 - TORINO 


